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(gb.) E” ancora buio ed io esco di 

casa per dirige mi alla stazione: fer- 

roviaria: non si ‘vede che ‘qualche 

rivenitore «i pisce che s'affretta a 

portare per il giorno delle Ceneri la 

sua merce al mercato; éntro nel 

Corso; la luce elettrica ancor risplen- 

de; ma quelle vie, cotauto frequen- 

tate la sera avanti, sono deserte. Si 

incontra qualche comitiva che. inco- 

mincia a ritornare a casa dai veglioni 

e bagordi ove ha passata la notte, il 

resto un profondo silenzio che impri- 

me solenne nel cuore il sentimento 

dello svanire delle cose umane. 

Arrivo alla stazione, e preso il bi=. 

glietto salgo nel treno, il quale len- 

tamente si muove. Già si è fatto 

chiaro e s’ incomincia a vedere il cir- 

‘costante paesaggio; sono: i vecchi 

ruderi’ delle rovine romane; da un 

lato l'acquedotto di Claudio, dall’al- 

tro gli avanzi dei monumenti della. 

via Appia. 
Triste il quadro dell’Agro romano, 

desolato nella immensa solitudine ; 

una impressione dolorosa, come d’ una 

passata grandezza, s'infonde nell’ani- 

‘mo. Sono vecchie e desulate praterie, 

dove non, anima vivente, non tugurio, 

si scorge: ivi solamente si divertono 

(unico vantaggio) i ricchi romani con 

la caccia ‘alla volpe. Proseguendo, ci 

‘’veniamo accostando alle ‘colline dei 

Castelli romani, dove comincia qual- 

‘che coltivazione; giungiamo - alla 

vecchia Palestrina, per tante memorie 

celebre. Celere quindi passa il treno 

per mozzo ad una verde campagna, 

per, mezzo a liete colline, a valli odo- 
rose; già siamo entrati nella Cmpa- 
nia felice. Qualche contadino dalle 

storiche vesti si leva, al passaggio del 

treno, dal solco sudato del lavoro. Sia- 

‘no ‘avvenire, in cui mercò la virtù, 

mo arrivati a Cassino: dall’ alto della 
montagna si scorge un antico con- 
vento, riposo di tanti. monaci bene- 
dettini e del nostro Paolo Diacono (1); 
dall’ alto di quella pace. una pace 
spira pure nel cuore angustiato  del- 
luomo; in. quel. convento, teatro 
delle virtù di S. Benedetto, ove au- 
che Totila passò, l’anima ‘pare riposi 
in un affetto che non'è terreno. 

Si volge anche l'occhio ad Aquino, 
patria dell’ Angelico Dottore che 
tanta lucé sparse nel mondo. colla 
sua dottrina; quindi si passa per una 
vasta e fertile campagna; ci accom- 
pagnano le lunghe file, degli alberi 
e dei campi verdeggianti pel giovine 
frumento. 

Ma purtroppo, pensando a questi 

luoghi, campo un giorno di una vasta 

civiltà. e che ora mon hauno quella 

vigoria che loro converrebbe, per cui 

l'ignoranza larghe vittime miete, per 

cui la vita politica, sociale, religiosa, 

veramente religiosa, è così in deca- 
denza, per la ricchezza e la bellezza 

dei luoghi, l'animo resta siccome ac- 

casciato,. nè può a meno di rivolgere 

l’occhio ad. un migliore e non lonta- 

l’istruzione, il benessere economico, 
anche questa’ parte della nostra ‘pa- 

tria diletta abbia a portarsi all'altezza 
della civiltà, all’ altezza delle altre 
sue provincie. consorelle del setten- 
trione. 

Ecco,. io pensava, dove un governo 

assoluto. ed: estraneo (2). conduce. le 

popolazioni. Darà bene esso il denaro, 

il benessere economico; — il che per 

(1) Su Paolo Diacono abbiam. rice» 

vuto, due importanti lavori, uno, dei 

quali. è scritto dall’ operosissimo e stu- 

dioso scrittore di questo articolo, Da- 

temo uno, e poi l’altro, quanto prima, 

D. d. R.) 
(@) Qui si parla di un fatto generale 

storico, non di questo 0 quel principe 

o periodo storico che possono essere 

stati buoni ed aver fatto del bene. 

altro è quasi sempre un ‘desideratum, 
— ma quello motale, ho quanto ri- 
fugge da lui! Il potente assoluto, 
estraneo non tiene i suoi sudditi a 
vita libera, li vuole. ignoranti per- 
chè gli stiano sottomessia guisa. di vil 
gregge, li. fa. ricchi perchè per la 
povertà non abbiano ad insorgere. 
E così, perchè . da. un lato 1’ uomo 
non acquista: il pane da sè, ma lo ri- 
ceve, benchè indirettamente, da un.al- 
tro, — e perchè dall’altro dato gli sono 
tolti i beni umani della coltura che 
riguardano 1’ intelletto, la parte più 
nobile dell’ uomo, così viene ad essere 
ridotto ‘alla condizione del bruto, il 
quale appunto vuolsi schiavo, ubbi- 
diente e hene nutrito. 

Lungi dunque ogni velleità. così- 
detta legittimista dai nostri compagni 
del ‘meridione: la. esteriorità spa- 
gnuolesca di tanti anni ‘vedete - ove 
ha ridotto questa regione, un tempo 
fiera ed indipendente? 

Bene concedo che il clima e il suolo 
possan avere influenza sulla» condizione 
politica. degli. uomini, ma ad ogni 
popolo deve essere concesso di reg- 
gersi a libere istituzioni, di raggiun- 
gere il fine terreno. dell’umano con- 

sorzio, ch’ è la civiltà, non trascinato 
da altri, ma condotto da sè, come a 
liberi si appartiene. 

Il liberalismo altro non fece che 

sostituire ad una servitù un’altra 

forse più grave; ai cattolici adunque 

un vasto campo è-ap.rto: quello di 
rialzare il livello civile e politico di 
quelle popolazioni, restaurazione. la 
quale non si. farà che in Gesù Cristo, 

secondo il detto di Paolo : instaurare 
omnia în Christo. 

Ma intanto il treno ‘si appressa 

alla meta ‘del viaggio, volgo l’occhio 

e di fra gli alberi miro .l’alto colosso 
del Vesuvio fumante, ed in esso mi 
affiso, finchè le prime, colline popolate 
di Napoli. non richiamano a. sè la 

mia. attenzione, 

fre ra 

PARLAMENTO ITALIANO 
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Tornata del 20 febb. — Pres. ZANARDELLI. 

Si svolgono, con pochissimi presenti, 

alcune interrogazioni, 
Costa Andrea dà ragione d’ una in- 

terpellanza, firmata anche da Bissolati, 

Morgari e Nofri; sui trattamenti inflitti 

ai domiciliati coatti, e particolarmente 

a quelli dell’isola di Lipari, 
P.lloux, dopo avere riconosciuto che 

l istituzione del domicilio coatto è piena 

di inconvenienti gravissimi (eppure egli 

continua ad applicarla ed estenderla 

più che mai), dichiara di avere già 

impartito le disposizioni perchè. se 

abusi si commettono .vi si ripari in- 

tanto dalle autorità competenti nella 

misura che si può, ma con tutto im- 

pegno. Dice che però non meritano 

sempre fede le affermazioni e le la- 

gnanze dei domiciliati coatti. Ammette 

che la riunione di 500 coatti a Lipari 

costituisca una condizione di cose assai 

grave, ma il rimedio non,.è facile. Pro- 

mette che cercherà di migliorare quanto 

sarà possibile l’ ordinamento di queste 

colonie. 
Del Balzo svolge una interpellanza 

al.Ministro di Grazia e Giustizia per 

invitarlo a presentare un disegno di 

leggo, affine di modificare l’ art. 104 

della legge elettorale politica in modo 

che il diritto dei cittadini sia difeso 

da ogni possibile prepotenza od astuzia 

delle autorità comunali e provinciali, 

e specialmente delle così dette auto» 

. rità tutorie, > 

Finocchiaro Aprile riconosce, giuste 

‘molte osservazioni di Del Balzo; effet- 

tivamente accade talvolta che i partiti 

locali ricorrono ad artifizi per impe- 

dire agli interessati che abbiano vi. 

sione delle liste. Quando si trattò di 

fatti di carattere doloso, 1’ autorità 

giudiziaria non ha mancato di proce- 
dere; e molti processi appunto si sono 

svolti pei reati previsti dall’ art. 104 

della legge elettorale. Dichiara poi che 
il governo curerà che le autorità po- 

litiche vigilino alla esatta osservanza 

di questa disposizione. 

wi APPENDICE 

IERMOLA"Hy VABAIO 
UNA STORIA CAMPAGNUOLA 

DI 

Giuseppe Ignazio Kraszewski 
(Versione di U. Gs.) 

— Che pannilini, fini, morbidi, ele- 

ganti! — esclamò Horpyna. 
— E come è vezzoso e delicato, po- 

vero bimbo! — osservò la Cosacca.. 
— E’ certamente di qualche. fami-. 

glia ricchissima. Del resto tra noi po- 

veri diavoli 
mettere una crudeltà simile. 

— È andar a scegliere il posto pro- 
 priamente presso la vostra capanna, 
Jermola ! i 

— Queste le son chiacchere, — disse 
il vecchio. — Consigliatemi, pi luttost 
che cosa debbo fare. lt 1 

— Fate quel che pare e piace a 

voi, — rispose la Cosacca. — Secondo 

me, il meglio sarebbe di portarlo al- 

l’ Economo (al fattore); egli lo darebbe 

alla superiore autorità, e questa lo 

consegnerebbe a qualche Ospedale... 

== A qualche Ospedale! — proruppe 

Jermola scandolezzato, coi pugni sui 

fianchi. — Bel consiglio, affè mia! E 
chi si prenderebbe cura dell’ infelice 
piccino?,Me lo lascierebbero patire una 
fame da cane, i 

La donna scrollò le spalle, e gli do- 
mandò: 
— Ma forsecchè. vorreste serbarlo 

presso di.voi? Come fareste, alla vo- 
Stra volta, per curarlo e nutrirlo ? 

nessuno ardirebbe com- 

— Appunto su ciò chiedevo il vo- 

stro consiglio, comare! 

— Che idee avete voi? 

— Lo so io che idee mi ho? Mi par 

d'avere nella testa una ruota da 

mulino, che gira senza fermarsi mai. 

Questo però ho stabilito e fissato, che 

per nulla al mondo io cederò ad altri 

il pargoletto affidato da Domineddio 

alla mia custodia. Sol ignoro come 

provvedere a nutricarlo ed allevarlo... 

Eppure non mi sombra una cosa as- 

solutamente impossibile, alla fin delle 

fini! 

— E allora, se proprio siete ostinato 

a tenervelo, dovete procurargli una 

balia: C° è appunto la moglie di Jurek, 

che sarebbe tutta pel caso vostro. 

— Ma che? ma che? Siete matta? 

Darlo a quella donnaccia, senza cuore 

e senza garbo, che martirizzerebbe la” 

povera creaturina come se fosse una 

pecora rognosa, e che per soprassello 

pretenderebbe sa Dio qual paga, lad- 

dove se me lo tengo in casa io mi in- 

dustrio, con un soldo qui e un soldo 

là, a non lasciargli mancare il neces- 

sario... Ma guardate ‘come si torce @ - 

piange l.. Dategli' dunque un po’ di 
latte; credo che lo piglierà, E ve lo 
pagherò, corpo d'un bottone!.... Anzi, 
guardate, se voi ne siete contenta, io 
verrei regolarmente ‘a prenderlo. da 
voi, con moneta sonante, beninteso ! 

La Cosacca rideva schertievolménte. 
— Come? Volete proprio cullarlo e 

vigilarlo voi, tenerlo pulito, imboecarlo, 

cantargli la ninna nanna? Volete far | 

non solo da papà, ma anche da mam- 

ma? Questa sarei curiosa di vederla | | 

Ma credete voi che sia cosa da nulla 

lo sbrigare una tale facenda ? Un bam- 
bino lattante dà più a fare che cinque 

persone grandi. Mi ricordo quanti guai, 
quanto tribolare, e di giorno e di notte, 
col mio primogenito, con quel poverino 

di Tymoszek, che pur non campò un 
intero anno. E poi con Horpyna quì, 
che vitaccia! Non un momento di ri- 

poso, un andar e venire continuo, sem- 
pre paure, sempre affanni... 
— E che? Vi credete voi che io 

dorma le notti ‘intiere ‘come. le mar- 

motte, o che. abbia da lavorare come 
un galeotto da mattina a sera? — re- 
plicò il cocciuto Jermola, pel quale il 
trovato < tesoro » ‘aumentava di.prezzo 

da un momento all’ altro. — Poche'ore 
di sonno per'me sovrabbastano; e un 
bambino come questo dorme invece le 

15 le 18 ore al giorno; basta che’ 

‘non gli si lasci patir lai fame, E in- 

tanto io abbado al mio orticello, mi 

faccio dure qualche obbligazione da 

sbrigare in' casa, motto ad abbrustolire 

quattro patate od'a bollire un po’ di 
zuppaccia, 0... 

— Ma che volete dargli da man- 

giare ? 

— Non ve l’ho detto ? latte; perdinci! 

— Ma se ancor non può bere! Ve. 

dete là che gli resta tutto in bocca e 

sulle labbra... ; 

Jermola sospirò ® si' diede: una ‘vio- 

lenta grattata ad un’ orecchia, 
— Evvia, quello ‘che’ non si sa si 

può imparare. Anche voi, però, datemi 
un consiglio serio, © pratico, invece 

di tanti ma è di tanti se, i 

La cosaces si prese sulle ‘braccia il 
Ù 

] 

pargoletto, che ‘seguitava a piangere, 

e lo guardò con bontà; la. ragazza 

corsé per latte ancor caldo e per un 

sacchiatoio da mettere in. bocca, al 

trovatéllo. E naturalmente non. potò 

trattenersi dal dare un ‘po’ di spiega- 

zione del: perchè e del per-come, colla 

donna a cui erasi indirizzata, e questa 

ne parlò al vicino ;..' insomma; dopo 

qualche minuto ecco. arrivare un cu- 

rioso, poi due, poi dieci, poi tutti 

quanti, perfin di quelli ch’ erano già 

andati a- letto e che si erano alzati 

buttandosi addosso ‘un. mantello. od 

una coperta. La casa della cosacca era 

piena ‘zeppa, © molti avean dovuto ri- 

wanere al di fuori. 

Da quando il villaggio era villaggio, 

: per quanto affermavano anche i. se- 

niori del paese; sia. per veduta pro- 

pria; sia per ciò che avean sentito dai 

loro genitori e nonni, non era mai av- 

venuto colà alcunchè di simile. Era 

un incrociarsi d’ eselamazioni di stu- 

pore, d’ orrore, di compassione; d’ ese- 

crazione, di tenerezza; ognuno aveva 

un consiglio, un’ osservazione : il giu- 

dice conciliatere; i seniori del comune 

le comari, i ragazzotti ; uno dava gra- 

ziosamente dell’imbecille all’altro, e 

tre'o quattro a lui; si trovava balordo 

questo e poi si. volea far! valere per 

: conto ‘proprio e come degno di Salo- 

‘mone il parere. deriso in lui, La mag- 

gioranza aderiva, anche per una specie 

di rispetto; alla Kozaczycha, che pro» 

poneva 0 sosteneva doversi dare il 

bambino & balia alla moglie di Jurek. 
E non è a dire qual ira di Dio avven- 

tavasi contro i genitori senza onore @ 

iii ci 

Una udienza del Papa 

Roma, 20 febbraio. 

(gb.) Prima di cominciare questa nar- 

razione, debbo chiedere: scusa ai lettori 

del Cittadino ‘se «non: l'ho mandata 

subito; ma spero mi sarà. presto coll- 

cessà, pensando che il ritardo è dovuto 

non a'colpa mia, mu valle molte occu- 

pazioni. 

Ciò premesso, è ‘a sapersi che il 

Circolo Universitario cattolico di Roma 

si è procurato una magnifica bandiera, 

opera delle Suore spagnuole del Sacro 

Cuore, 6, dato l’amore che il Santo 

Padrè ha sempre dimostrato. per gli 

studenti, ottenne l’alto onore che fosse 

dal medesimo ‘benedetta. 

Ed il giorno fissato ‘era quello di 

domenica 12 corrente; alle ore ii. Una 

rappresentanza di 10.giovani, con l’As- 

sistente Ecclesiastico, e con essi anche 

l'umile relatore, si trovano raccolti nel 

cortile di S, Damaso un’ora. prima, 

ansiosi che giunga il momento sospi- 

tato. Le guardie «palatino camminano 

sorridenti su e .giù, rivolgendoci di 

tratto in tratto ‘qualche domanda, se- 

guita da un breve. discorso. Quindi 

saliamo: al Salone degli Svizzeri, ove, 

spiegata la. bandiera; poco dopo Mon- 

signor Maggiordomo. ci avverte di se- 

guirlo; E passata una lunga serie di 

camere riecumente; ima semplicemente 

addobbate siamo finalmente introdotti 

nella camera di.S, Santità. I miei occhi 

si spingono innanzi curiosamente per 

affisare quella faccia; un fremito ine- 

sprimibile mi scorre. per il corpo: sì 

lo vedo»: ‘assiso sulla .sua poltrona, ha 

un colore bianco cereo, e sembra una 

statua collocata ‘in quel posto. 
I suoi occhi mon però - meno viva- 

mente si fissano sul.giovine drappello, 

che si avanza facendo le tre genufles- 
sioni di ‘rito;,.. Ma che?. il vecchio si 

alza e si avanza verso di noi inginoc- 

chiati ‘a’ poca distanza, dicendo: mi 
leverò io, mi leverò.io; si alzino. 

Con la curva persona reggendosi al 

tavolino di» studio, si accosta ad una 
seggiola che gli-sta dinanzi e vi si as- 

side, mentre. noi gli facciamo gradita 

senza cuore, quali frasi pepate si udi- 

vano; quali moccoli. si tiravano. Nes- 

suno però poteva far cadere il sospetto 

sopra. una od altra determinata per- 

sona! Quella sera non erasi veduto 

nel villaggio nessun forastiero, le strade 

erano deserte, nell’osteria non era di- 

sceso nessun viaggiatore. Finalmente, 

dopo un’ ora e più .di comaramento ® 

di curiosamento, la gente spulezzò, un 

gruppetto dietro 1’ altro, senza saperne 

meglio di prima, Non rimasero che la 

cosacca e la figlia, Jermola, e il vec- 

chio Chwedko, noto come padrone della 

cavalla dai ‘peli ispidi. Appoggiato al- 

l’indivisibile bastone, raccogliendo le 

idee adagio «adagio, egli disse a Jer- 

mola : 

i Sentite. Mi viene in. mente una 

faccenda, della quale udii parlare sarà 

bene una ventina d'anni, In Malyezek 

venne.a morte; la donna d’un oste 

di pochissimo conto, nel dar alla luce 

una bambina. Il povero vedovo non 

poteva trovare nessuna balia, per quanto 

girasse di su e di giù, da capanna a 

capanna. Nessuna donna voleva inca- 

ricarsi della sgraziata. orfanella, e in- 

tanto (egli non aveva in casa nemmen 

una..vaccherella. per il latte con cui 

nutrire la bimba, Or bene, sapete che 

cosa fece ? Sentite. Coll’ ultimo rublo 

che gli era rimasto, dopo le spese pel 

funerale, comprò una capra e col latte 

di essa nutricò la.binaba, che adesso è 

una delle più avvenenti fanciulle di 

colà. 

{ Continua} 
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corona. E subito Egli prende la parola, 

dicendoci come con grande piacere ci 

vedeva, che già altra volta dovevamo 
venire, ma, essendo fuori il Padre 

. Zocchi, avevamo dovuto procrastinare. 

E il Padre Zocchi prende l’ occasione 
di pronunziare poche, ma sentite pa- 

role, in cui ricorda la grandezza deri- 

vata alla Sapienza romana ed alle 
Università italiane dalla Sede di Pietro, 
cui i giovani universitarii difenderanno 

ad alta e sicura fronte, con inaltera- 
bile affetto. Sono quindi presentati ad 

uno ad uno gli studenti intervenuti; 

alcuni chieggono speciali benedizioni; 

poscia il S. Padre ci parla a maniera 

di conversazione, inculcando studio 6 

Fede, l’amore: la benevolenza verso i 

compagni, anche di diversi principii, 
la franca professione della Fede nostra 

in ogni evenienza, e specie nelle uni- 

versità, senza spirito di. superbia e 

spavalderia. La Fede e la Scienza si 

danno la mano; tre volte di seguito 

-lo ripetè Leone: si danno la mano. 

L'unione dei Copti alla Chiesa tocca 

pure per incidente il Papa; i suoi oe- 

chi sfolgoreggiano quando ricorda 

ch’essi a migliaia ritornano alla Cat- 

tedra di Pietro. 

Ma lasciamo il Cairo, prosegue il 

Santo Padre, e veniamo a Roma. Con 

‘frasi scultorie ricorda la condizione 

intollerabile fatta al Romano. Pontifi- 
cato : da 21 anni; Egli dice; per la 

dignità nostra non possiamo uscire di 
qui, nè mai per tanto tempo un Pontefice 

fu costretto a star chiuso nel. Palazzo 

‘ Apostolico. Ma questo è il tempo della 
prova, e, quando al Cielo piacorà che 

termini, senza dubbio terminerà. 
Le parole del Padre nostro comune 

toccano le intime fibre del cuore, ed 
irresistibilmente una lagrima sforza il 

claustro delle ciglia. Il Romano Pon- 

tefice conclude, invitandoci a battere 

la via incominciata ed a resistere spe- 
cialmente in gioventù, poichè adolescens 

iurxta sium suam etiam cum. senuerit 

non recedet ab ca; alla quale tarda 

vecchiaia, dopo una vita operosa in 
pro dell’ Eterno Vero, a tutti ci augurò 

di pervenire. Benedisse quindi di gran 

cuore il Vessillo; e col Vessillo noi, 
le famiglie evi compagni nostri. 

La vecchia persona di Leone XIII 
s'infiamma di ardor giovanile, e, men- 

tre per ciò che riguarda il corpo par 

di trovarsi avanti. ad un.‘cadavere, al 

suono delle parole, al lampeggiar degli 

+ occhi, si sente una potenza inesprimi- 

bile che vince e soggioga. 

La memoria. è prodigiosa, nitido il 

legame dei concetti, perentoria la frase, 

cosicchè ti reca intero il concetto alla 

mente ; spesso ripete le parole, specie 

quando hanno maggiore importanza. 

Ma il piccolo: drappello già si ‘allon- 

tana, e Leone ci segue con occhio pa- 

terno; ripetutamante  salutandoci con 

la mano finchè siamo scomparsi. 

‘«li Papa non ha nulia 

più a che fsre cell’Ital'a, » 

I cattolici Lombardi hanno aperto 

sull’Osservatore Cattolico una colletta 

per comperare. un prezioso . calice da 

offrire al valoroso e tribolato D. Da- 

vide Albertario allorchè potrà final- 

mente rivarcare le. soglie del Reclu- 

sorio (sperasi che avvenga in marzo). 
In pari tempo i cattolici del Canton 
Ticino (Svizzera), per la cui pacifica. 

zione 1’ Osservatore C'altolico tanto si 

adoperò, hanno aperto sull’ ottimo Cre- 
dente Cattolico una sottoscrizione per 
offrire a Don Albertario un Crocifisso. 

Ora leggiamo. queste parole d’ uno 

‘ degli offerenti, Nobile Don: Daniele 
Carcano: « Il Papa non ha nulla più 
«a che fare coll’ Italia.» Chi non è 
con noi «è contro di noi, » 

« Queste parole di ‘color oscuro, dette 

6 ripetute al sottoscritto sacerdote dal- 
l’ Autorità Militare a. Monza; davanti 

la quale dovette costituirsi per aver 
esposto il XX settembre la bandiera 
“Papale nella propria Villa a Crenna; 
danno la misura di cosa macchinassero 
i massoneggianti sab.... col ‘loro ‘stato 
d’assedio e quanto dovesse aspettarsi 

e soffrire il carissimo D, Albertario, 

per la causa del Vicario dell’ Uomo= 
Dio Crocifisso e la verace redenzione, 

libertà e gloria dell’Italia,» 
Li vedete questi bravi uomini del«: 

l’ ordine, della religiosità! ‘Ripudiano 
il Papa peggio che se fosse ‘un ga» 

leotto,, e profanano perfin le Sacre 

Beritture, la parola diretta di Dio, per 

esaltare sò stessi 0 le proprie sì ma? 
gnifiche gesta | 

La Regine 0 la monte 
Confuse e contradditorie erano le 

notizie circa i conforti religiosi che 

sarebbero o non sarebbero stati ammi- 

nistrati al presidente Faure. Riferiamo 

ora ciò che dice |’ Univers : 

Trapassato, in piena festa, da un 

colpo di pugnale, Carnot aveva visto 

il prete al cappezzale d’agonia. Colpito 

da fulmineo malore in piena apparenza 

di sanità, Felix Faure ha ricevuto i 

soccorsi della religione:-Per due- volte, 

nel.giro di quattro anni e mezzo, il 

capo dello Stato -di-Francia è morto 

nell'esercizio delle sue alte funzioni. 

E tutte due le volte il ministro del 

culto si è appressato al letto sul quale 

il presidente della Repubblica era 

‘È steso agonizzante, 
Carnot, serratosi rigidamente entro 

la neutralità costituzionale, aveva sem- 

pre evitato di pronunciare il nome di 

Dio. Non avea voluto mai varcare le 

soglie di una chiesa. In cospetto della 
morte, nel momento supremo quando 
l’uomo non può più mentire nò a sè 

nè agli altri, egli accoglieva l’Arcive- 

scovo di Lione, l'illustre prelato cioè 

di cui egli aveva poco innanzi colpito 

le nobili resistenze e che pur tuttavia 
gli si presentava apportatore del per- 

dono di Dio. © 

Félix Faure aveva seguito l'esempio 

di Carnot. Nei suoi discorsi di presi- 

dente aveva sfuggito il nome santo di 

Dio; nei viaggi attraverso la Francia, 

avea sempre girato largo dalle chiese. 
Si era sempre comportato da presidente 
di una Repubblica atea. 

Per due volte, dunque, il Capo dello 

Stato, presso a morire, ha spezzato le 

angustie del cerchio di un atteggia- 

mento ostinatamente incredulo. 
Il giorno dopo il tremendo infortunio 

del Bazar de la Charité, Félix Faure 

avea però ardito di mostrarsi vero so- 

vrano di una nazione cattolica. Egli 

scrisse il nome di Dio in un dispaccio 

ufficiale, e fè celebrare una funzione 

religiosa, alla quale si fece vedere as- 

sistere in tutto l’ apparato della sua 
alta magistratura. : 

Si possono tuttora ricordare i clamori 
che la sua condotta provocò da parte 
dei giornali venduti alla setta. Speria- 

mo che la ‘misericordia divina ‘avrà 
ascritto a merito del defunto presidente 
la lotta ch’ egli dovette sostenere af- 

frontando lo sdegno dei nemici di Dio. 

Ma il nome dell’Altissimo non era 
più comparso; dopo di allora, nè sulle 
labbra, nè negli scritti ufficiali del Pre- 

sidente della Repubblica. Tuttavia 
Félix Faure non ha voluto lasciare 

questo mondo senza aver visto presso 

il letto dei suoi dolori il rappresen- 
tante della religione cattolica. 

Egli s'era dato premura di far noto 

questa sua volontà anche in antece- 

denza, e quando senti il male scorrer- 
gli rapido «per. tutto il corpo cercò e 
richiese: che ‘si pregasse per lui. 

Questo voto del morente sarà raccolto 

dai cattolici. francesi.. I cattolici di 

Francia imiteranno il Sommo Pontefice, 

che nel santo: Sacrificio della. Messa ha 
implorato Dio per l'eterno! riposo del- 

l’anima. del {Presidente della. Repub- 
«blica; ‘essi chiederanno al Signore di 

usar misericordia . verso di lui, che 
non seppe difendere e proteggere i loro 

diritti, 

Ma non bisogna lasciar.cadere sotto 

silenzio e nelle tenebre la grande le- 

zione ‘che dalle due morti accennate 
scaturisce solenne e chiarissima. Biso- 
gna che il popolo: la raccolga, e.con- 

servandola mostri di averla compresa. 

Il popolo è naturalmente portato alla 
imitazione di chi lo conduce. Una bor- 
ghesia volterriana ed atea ingenererà 

ben presto. un proletariato; senza fede 
e senza virtù, 

«La religione è dessa quel che. di- 
cono i preti? Se ne dubita, pur troppo, 

mentre i capi della nazione, essi.che 

sono gli ‘eletti.dagli eletti del popolo, 
affettano di non credere punto, è ne 
disdegnano ; ogni. giorno, gli insegna- 
menti e le pratiche. » 

E’ assurdo, si.:dirà, questo .ragiona- 

mento, Pur tuttavia esso opera.incon- 
sciamente. sulle menti rozze, .e. per 
quanto. assurdo ha una tremenda, effi. 
cacia e conquista la folla, i 

Orbene ‘a tutti gli infelici sviati dal 
mel esempio si potrà. sispondere ora: 
No, non'è affatto vero che i capi della | 
nazione non ‘credano in niente, Nel : 
maggior numero, anzi, essi sono cre» 

denti, Lungo la strada della vita l’am. 

bizione di toccare la cima, la brama 
di potervisi tenere o di montare an- 

cora più in sù, il. rispetto umano, la 

speranza: sempre fallace e pur sempre 

cullata di un lungo avvenire, mille 
cause diverse, insomma, hanno addor- 
mentato la fede, Ma sulla soglia tre- 

menda del tribunale di Dio la fede 

gi ridesta, e la si ode invocare: Aiuto. 
perdono ! 

Se volete imitare i grandi. dello 

Stato, prendeteli ad. esempio sul punto 

quando più nulla può velarne la fran- 
chezza e la sincerità. Guardate come 

muoiono e non come vivono. 
In verità, Faure 6 Carnot non hanno 

avuto tempo sovrabbondante per asse- 

starsi innanzi l'ora suprema. Siete 
voi certi d’ayerne almeno altrettanto? 

E poi pensate alla Francia! L'uomo 

dopo la vita terrena ha l’ eternità. Dio 

nella sua infinita misericordia, può 

dopo un lasso di pene espiative e pu- 
rificanti spalancare la beatitudine eterna 
anche per il pentimento di un ultimo, 

brevissimo istante. Ma ‘una nazione 

non rivive più dopo la morte: cancel- 

lata dalla faccia della ‘terra, ;non' ne 

resta che il:ricordo. Non aspettiamo 
che la. Francia entri in agonia, per 

chiamare il prete al suo capezzale. 

Così l’ Univers, e questo si può ben 

applicare anche ai pretofobi governanti 

d’Italia. Quì, intanto, torna opportuno 

accennare a qualche circostanza messa 

in luce dsi giornali cattolici. 

Félix Faure già per l’addietro, e più 

riprese, s’ era fatto promettere dalla 
moglie e dalla: famiglia che sarebbe 

stato chiamato presso : di lui il sacer- 

dote se per disavventura ei .si fosse 

trovato in pericolo di morte, 

Appena si sentì. colpito dal male 

che doveva spegnerlo, per ben due 
volte raccomandò che si facessero pre- 

ghiere pet lui. 

Fu chiamato il curato della Madda- 
lena, che accorse immediatamente ‘al- 

l’Eliseo; ma ‘pel contrario. avviso dei 

medici non potè avvicinarsi al paziente. 
Si allontanò per brevi istanti, dovendo, 

appunto la notte del. giovedì al ve- 
nerdì, aprire l’ adorazione notturna del 
clero nella sua chiesa. Durante la. sua 

assenza la catastrofe precipitò, cosic- 
chè al suo ritorno Faure era già spi- 
rato. Lo aveva tuttavia assistito negli 

ultimi momenti un sacerdote cui s’era 

imbattuto a caso, per via, la guardia 
repubblicana mandata appunto in cerca 

di un'prete. Era il sacerdote Renault 

chie inmparti al morente 1’ assoluzione 

în extremis. 

Risulta poi che, ogni qual volta il 

presidente aveva occasione di assistere 

a una cerimonia religiosa, — faceva 
fra altro celebrare più volte l’anno ‘la 

Santa Messa nell’ Eliseo, — il suo con- 
tegno era sempre non solo conveniente 
e rispettoso, ma lodevolmente cristiano. 

Anzi l’ Univers riporta. sulla fede di 

un..testimonio. oculare, il. seguente 
aneddoto : 

Il. 1° gennaio 1895, sedici giorni 

prima della sua elezione alla presi- 
denza della Repubblica, Félix Faure, 
allora ministro della marina, inaugurò 

la sua giornata, e quindi anche l’anno 

che con essa sorgeva, assistendo alla 

Messa delle 6 nella chiesa della Mad- 

dalena. 

Del resto è notorio che molti e molti 

degli alto-locati, in nazioni ‘cattoliche 

afflitto dal. liberalismo e dalle .sétte, 

nel loro segreto amano! quella Reli- 
gione, e serbano più 0. meno. quella 

fede, che pubblicamente e officialmente 

trascurano, disprezzano, od anche ma- 

ledicono. 

Anche testò abbiam. visto come ci 
siano deputati, e. senatori, ed. altri 
pezzi grossi, ostentatori d’anticlerica- 

lismo, .i quali mandano però i. loro 
figli dai. Gesuiti, dalle. monache, e da 
simili. Congregazioni. Or è: a supporre 
che questi. brutti commedianti: diano 
prova dei loro sentimenti intimi, effet- 
tivi, delle loro convinzioni,. piuttosto 
allorquando :si tratta dell'avvenire dei 

lero figli, del sangue del loro sangue, 

di quanto essi. possono avere di più 
sacro al. mondo, che non quando trat- 

tasi delle parate. esteriori, delle solenni 

carnovalate alla orientale, delle ma- 

scherate .d’ ogni stagione. 

Scrive .su. questo. proposito la Gaz- 
getta di Venazia : 

« E’ ancora fresco nella memoria di | 

tutti il baccano sollevato alla Camera 
pel coneesso e poi. ritirato pareggia- 

giamento del Collegio di Mondragone, . 

diretto dsi gesuiti, 

« Ora i giornali cattolici, per dimo- 

strare quanto poco giusta, seria, sin- 

cera e coerente sia la gazzarra di quei 

pudibondi custodi della... libertà, met- 
tono insieme la statistica dei giovani 

che hanno frequentato, o frequentano 
tuttora, le scuole dei gesuiti per vo- 
‘lere o desiderio appunto degli schia- 
mazzatori stessi, o dei loro duci, o dei 

loro correligionarii politici. 

< E così, mentre i giornali cattolici 
riescono perfettamente nella loro facile , 
dimostrazione, gli uomini politici e i 
giornali che ‘abbiamo veduto fremere 
di sacro orrore pel minacciato pareg- 

giamento di Mondragone rimangono 
sotto una luce tutt'altro che lusinghiera. 

« Spigoliamo in questi giornali : 

< La bontà degli Istituti ecclesiastici 
in confronto dei laici, — essi dicono, 

—,è stabilita irrefutabilmente dal ra- 

pido sviluppo dei medesimi, raggiunto 

prima di tutta con un ragguardevole 

contingente di alunni italiani e poi 
anche con contingenti forniti-da altre 

nazioni. La Università Gregoriana, per 
esempio, che nel 1874 aveva soli 200 

frequentatori, nel 1899 giunse ad aver- 

ne 1097: 333 italiani, 165 francesi, 75 

spagnuoli, 81 dell'America Latina, 199 

tedeschi, 81 americani del Nord, 47 
inglesi, 20 austriaci, 19 svizzeri; poi 

croati, boemi, sloveni, rumeni, olandesi, 

greci, portoghesi, austrialiani, appar- 

tenenti a 37 diverse comunità religiose, 

< Se adunque la bontà degli Istituti 

ecclesiastici è universalmente ricono-- 

sciuta, — e in Italia più che altrove, 

— perchè combatterli con tanto acca- 

nimento? — domandano i. predetti 
giornali ;.perchè contrastar loro o .ne- 

gare quelle franchigie o quelle agevo- 

lazioni che altri Collegi, assai meno 
meritevoli, fruiscono ? « Eppoi, — sog- 
giungono sempre i giornali cattolici, — 
perchè queste ostilità, perchè questi 
contrasti, perchè queste .negative in 

Parlamento, se a casa voi stessi, 0 i 

‘vostri capi, o i ‘vostri: accoliti, com- 

mettete la. educazione e la istruzione 

dei figli vostri agli ecclesiastici ? 

« Guardate, — essi continuano: In 

piazza Terme, a Roma, vi è un altro 

mezzo migliaio di distinti. giovanetti 

affidati alle paterne cure dei Gesuiti, 
che, coadiuvati da professori ecclesia- 
stici e laici, ‘impartono ‘1° istruzione 

elementare classica ‘e tecnica, Ivi, ac- 
canto a parecchi figli di principi ro- 
mani, ci sono non pochi figli.di sena- 

tori; deputati, alti impiegati, ufficiali 

dell’ esercito... « E forse (nota un 
« giornale) il visitatore avrebbe la sor- 

< presa d’incontrar'ivi dentro, in qual- 
« che sala, due distinti giovani ufficiali 
«che gli sarebbero. presentati per i 

« signori Pelloux, figli dell'attuale pre- 

« sidente del Consiglio. Infatti, so che 
«questi due bravi giovani, già alunni 

«dei Gesuiti in quell’ Istituto alcuni 

«anni fa; si sono, recati negli scorsi 

« giorni a far visita ai loro antichi 

«< istitutori. Parecchi altri ministri, — 
< del resto, — hanno fatto come l’ono- 

« revole Pelloux; fra ‘essi noto i due 

< zanardelliani Gallo e Cocco Ortu, che 
< hanno tenuto e forse tengono tuttora 

<i figli nelle scuole degli Scolopii, e 

«le figlie nel Collegio delle Dame del 

<S. Cuore, » 
E noi possiamo aggiungere che anche 

il ministro San Marzano manda i figli 

dai Gesuiti. 

« Per far risaltare vieppiù la con- 

traddizione degli uomini politici come 

si mostrano nella vita pubblica e come, 

viceversa, si esplicano nella vita pri- 

vata, il giornale sopracitato seguita e 
scrivere le seguenti note, le quali, — 
dice la Gazzetta di Venezia, — non 
vanno solo interpretate come riferibili 
all’ uomo in cui, diremo così, si im- 
personano, ma vanno estese al gruppo 

parlamentare di cui l’uomo medesimo 

è, od è stato, guidatore. Ed ecco qui 

il racconto del confratello clericale : 

« Rudinì baciava rispettosamente in 

« pubblico. la. mano alle. monache il 

« giorno. del. suo secondo matrimonio, 

<ed assisteva alla cerimonia della mo- 

«nacazione di una nipote, fatta dal 
« Cardinale Serafino Vannutelli; Gio- 
« litti, che in pieno Parlamento si van- 
«tava di non aver fatto mai una, ca- 
« rezza ad un prete, andava la dome- 
«nica. a Messa. e faceva istruire in 

< casa una; figlia da un maestro cleri- 

< cale di tre cotte; che io conosco assai 

«bene; e Crispi finalmente ha. dato 

< per sposo alla figlia un alunno dei.! 

! « Gesuiti; inviava la figlia stessa a 
« prender lezioni di religione da preti 
«o monache; voleva esset curato, 

« quando alla sua vita si macchinavano 
«attentati, dal medico più clericale di 
<tutta Roma, e corse in fretta egli 

< stesso alla chiesa a chiamare un frate 
« domenicano, per confessare in Napoli 

« la sua suocera moribonda; mentre 

« Donna Lina, da parte sua, frequenta 

< le chiese, e io l’ ho vista nel ’95 in 

< Castellamare assistere alla Messa 

« nella chiesa dei Francescani a Quisi- 

< sana, recitando prima la corona, leg- 

<« gendo. poi un libro di preghiere, e 
«infine un altro libriccino manoscritto, 

<con tanta devozione che ne rimasi 
< edificato, » 

< Così stando le cose, come possiamo 

far colpa ai fogli cattolici se pel chiasso 

esagerato di Mondragone imputano la 
parte cosidetta più liberale della Ca- 
mera di poca giustizia, di poca serietà 
e di poca coerenza? » 
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SU e giù per l’Italia. 
Baccano socialista. — A Castel 

fiorentino, collegio elettorale del socia- 

lista. Pescetti. profugo in Francia, si 
inaugurava un’ Associazione monar- 

chica. Ma agli evviva regalisti degli 
aderenti si contrappose da molti socia- 

listi una mezza dimostrazione in senso 

antimonarchico, e ne nacque un para- 
piglia, sedato poi da guardie e cara- 
binieri; che fecero 11 arresti. 

Una signora suicida. — Amalia 

Ricordi, sorella del noto editore musi- 

cale e madre dell’ architetto Brantano 

che avea vinto a 24 anni ‘il concorso 
per la facciata del Duomo. di Milano 

e che morì poco dopo, si gettò da una 

finestra: della propria abitazione, ‘in 
Milano, e morì quasi subito, Da tempo 

era in orgasmo per fiera crisi nervoso, 

L’Oratorio «Il Natale» di Pe- 
rosi. — In occasione dell’ Esposizione 
voltiana.a Como, il celebre maestro 
Perosi darà colà un nuovo. Oratorio, 

il Natale. Sentiamo che il tenore comm. 

Francesco Tamagno ha chiesto e otte- 

nuto di eseguire la parte dello storico. 

Zibaldone. estero. 
L’ imperatrice Eugenia alla ve- 

dova del principe Napoleone. — 
L’ imperatrice Eugenia ha scritto una 

affettuosissima lettera alla’ principessa 
Cristina Ruspoli, vedova del compianto 

principe Napoleone Carlo. Bonaparte, 
rimpiangendo vivamente la. perdita di 

lui. La vedova di. Napoleone III ram- 
menta col più delicato affetto quanti 
legami e quanti ricordi la unissero al 

defunto, ché così nobilmente seguì la 

sorte dell’ ultimo imperatore dei fran- 
cesi, così nella lieta come nell’avversa 

fortuna. 

Dalla Provincia 

Latisana 
— Zi febbraio. 

Azione agricola. — A cura di 
questo circolo agrario, il 1 marzo si 

terrà qui la mostra ‘bovina, che pel 
cattivo tempo si è dovuta nello scorso 

novembre rimandare. 
Fin da. quel tempo qui si lavora 

con vera passione perchè la mostra 

riesca. all’ intento prefisso e. cioè che 

serva di nobile gara i nostri agricol- 
tori, i quali pare siano scossi da un 
troppo lungo letargo e ben abbiano 
compreso che. solo da una razionale 
opera agraria può venire il proprio 

miglioramento. 
Avremo qui un campione della mo- 

derna agricoltura, il dep. Ottavi, e 

probabilmente anche il sottosegretario 
al ministero dell’ agricoltura e com- 

mercio. Se avremo bel tempo cì sarà 
grande concorso di gente. 

Uronaca Cittadma 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 22 febbraio — Cattedrale di 
s. Pietro in ‘Antiochia. — T'empora. 
Fiera e Mercati della Provincia. 
Mercoledì 22 febbraio — ‘Mortegliano. 

Movimento nel Clero. — 
D.n Etelredo Della Negra Coop. a No- 
garedo di Corno —'D.n Federico Ma- 
drisotti Capp.,di Orsano — D.n Pietro 

i Marcuzzi Capp. di Grions di Torra — 
D.n Paolo Rompil Economo Spirit. di 
Chiusaforte — D.n Costantino Gentilini 
Vicario di Pontebba — D.n Carlo De 
Franceschi Capp. di Claudimioco e 



Ra 
FA

P 
e 
RR
 

1 
I
 

e A
SR
OT
OT
TS
 SE

IT
E 

SE
 
I
R
E
 

s 

D.n Davide Paron Capp. di Pasian 

Schiavonesco — D.n Guglielmo Ga- 

sparutti Capp. di Ronchis — D.n An- 

tonio Vidali Capp. di Precenicco. 

Insegnamento agrario ai 

soldati. — Il progetto di dare le- 

zioni agrarie ai soldati si è tradotto 

realtà anche pei soldati del presidio 

della nostra città. 

Il.prof. Petri ed.il. prof, Curti, di- 

rettore e vicedirettore della scuola 

agraria di Pozzuolo, ‘si offersero al- 

l’ uopo. L' offerta venne accettata, ed 

il Generale Goiran: diede le «dovute 

disposizioni perchè l’insegnamento 

che isi formerà di circa 20 conferenze, 

abbia buon esito. 
Gli. inscritti sono. 86, tutti agricol- 

tori intelligenti, fatti scegliere dal 

sig. Generale, parte di cavalleria, parte 

di fanteria, ed appartengono! alle pro- 

vincie di Pavia, Como, Brescia, Mi- 

labo, Verona, Mantova, Venezia, Udine, 

Modena, Forlì, Massa, Livorno, Pisa, 

‘© Lueca, Ancona, Perugia, Teramo, Na- 

poli, Foggia, Lecco. 

Lo stato del prof. Borghi. 

— Il prof. Borghi, sulle cui disgra- 

ziate vicende abbiam ieri parlato, sì 

trova adesso discretamente calmo. Ma 

la eccitazione non. è del tutto scom- 

parsa poichè egli esprime ancora l’idea 

del suicidio, ed a sangue freddo e con 

tranquillità certe cose non si sanno 

dire, nonchè pensare. Auguriamo ‘che 

si riabbia presto e bene. 

Personale delle finanze. — 

| Paglieri, direttore di dogana a Udine; 

ebbe l'aumento di stipendio ; Riscossa, 

ispettore di demanio a Valle Lucania, 

cambia di residenza con Meleri, che 

è ora a Pordenone. 

Ospiz o Tomadini. — Anche 

quest’ anno la benemerita Banca Po- 

polare Friulana si ricordò dei poveri 

orfanelli di Mons. Tomadini ed elargì 

loro dal fondo di beneficenza lire 100, 

Per quest’ atto generoso la direzione 

dell’ Ospizio le porge le più vive gra- 

zie e le augura ogni prosperità. 

Un giovane sconsigliato. 

— Stanotte le guardie di Città arre- 

starono certo Canciani Vincenzo fu 

Tommaso, d'anni 25, scrivano, di qui, 

perchè reo di furto d’ùn orologio 

d’argento, con catena, in danno di 

Bonini Antonio. 

La refurtiva fu sequestrata. 

Ladro e falsario. — Ieri, sotto 

il-titolo: «Un terzetto in gattabuia, » 

dicemmo dell’ arresto di certo Magrini, 

. autore di vari furti. 

In seguito a nuove e più accurate 

informazioni, anzi da riconoscimento 

affermato da un suo genero, si è sta- 

bilito che il sedicente Magrini è in- 

vece - il nominato Fior Giovanni fu 

Antonio e fu Forabosco Lucia, nato a 

Cividalo nel 1837, il quale figura col- 

pito di mandato di cattura in data 4 

novembre 1890 per condanna @ venti 

mesi di reclusione. 

Il medesimo fu trovato in possesso 

di un passaporto per l’ estero al nome 

di Magrini G. Battista, ed egli di- 

chiarò di averselo procurato colla co- 

noscenza fatta a Trieste (cinque anni 

fa) di un certo Gio. Battista Magrini, 

coll’ essersi fatto rilasciare dal Parroco 

di S. Giorgio Maggiore della nostra 

città il certificato di nascita del Ma- 

grini stesso, e quindi dal nostro mu- 

nicipio il relativo nulla osta. 
Quindi venne deferito all’ autorità 

giudiziaria, oltrecchè pei reati di-cui 

ieri, anche per quelli di false genera- 
lità e di uso di falso passaporto, del 
quale si giovò per ben quattro anni. 

IRARERAA A 

Cai rapporti della Questura 
A Caneva di Sacile ignoti, mediante 

scalata, penetrarono nell’abitazione dei 

fratelli Pizzinato e scassinati i cassetti 
d'un armadio rubarono oggetti d’ oro 

e due paia di pantaloni, per l’importo 

di lire 160 circa. 

8 LIBRI VENDIBILI 
al nostro Ufficio di Redazione 

ISTITUTIONES LITURGICAE in Se- 

minariorum usum, qui FRANCISCUS STELLA 

PC, M. Liturgicao Academiae Florentinae 

moderator conscripsit. — Editio altera. — 

Ex Ephemeridibus Liturgicis excerpta. — 

Un vol. in-8 pagg. xvi-424 L. 8. 

P. ZACCARIA DA GIAURCO., — DISEGNI 

DI PIÙ SERMONI SULLE DOMENICHE 

DELL'ANNO seconda edizione. 4 volumi 

in=16 I, 8, 

Psa Editori Desclèe Lefebvre e Ci Boma). 
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IL CITTADINO ITALIANO 

e cationi - . sd de e i ec cd ci Ai ART RAR n A 

Taccuino de! pubblico 
Il Ministero della guerra ha deter- 

minato che i militari di 1 categoria 

della leva sulla classe 1878 siano chia- 

mati alle armi dal giorno 15 al 20 

marzo prossimo, fatta eccezione per 

quelli dei distretti di Cagliari, Cosenza. 
Firenze, Lucca e Udine; i quali saranno 

chiamati parte dal 17 al 20 marzo, e 

«parte..dal.30 marzo al 2 aprile. 

Nuovo studio d'ingegneria 

L’ ingegnere Antonio Piani, al- 

lievo del r.' Politecnico di Milano, ed 

il geometra Paolo Cirio, col giorno 

20 corrente, hanno aperto studio d’ in- 

gegneria in Palmanova; piazza V. E., 

sopra il Caffè Verza, primo piano. 

Informazioni particolari 
del « Cittadino italiano» 

Roma, 21, — L'aula della Camera 

era ieri spopolata.. Si apre la seduta 

colla presenza di cinque soli deputati 

(su 508!!). Andrea Costa pronunziò 

gravi parole circa la diligenza, o piut- 

‘ tosto negligenza, parlamentare. 

— Ieri sera sono partite per Parigi 

le rappresentanze del re e del governo 

affine di assistere ai funereli di Faure. 

— Il duca di Orleans ricevette molti 

dispacci dai suoi partigiani di Francia, 

i quali però gli facevano capire non 

essere ancora il. momento .di agire. 

Dicesi che il duca abbia stigmatizzato 

la nomina di Loubet a presidente ed 

abbia esclamato che Loubet sarà l’ ul- 

timo presidente della Repubblica. (Ma 

se ciò deve dipendere dal principe 

Gamella, la Repubblica non ha certo 

| di che temere.) 
— Pelloux lavora assiduamente per 

procacciarsi il voto del Centro nei 

progetti politici; ma anche molti dei 

deputati che finora votavano a tamburo 

battente tutti i progetti di legge, per- 

chè sic voluere priores, dinanzi a questi 

rimangono perplessi, sapendo la cat- 

tiva impressione che produrrebbe nel 

paese e sui loro. elettori un voto fa- 

vorevole. 
— E' stato. presentato al Senato il 

disegno di legge per la sorveglianza 

sull’ esercizio delle farmacie, sorve- 

glianza che per legge avrebbe dovuto 

tenersi prima, ma che viceversa non 

sì teneva affatto. Le spese che si do- 

vranno incontrare sono & carico dei 

farmacisti, i quali divisi in cinque 

classi, pagheranno rispettivamente 10, 

15, 20, 25 30 lire all'anno. 

Parigi, 21. (f) — Oggi Loubet leg- 

gerà il Messaggio presidenziale. Molti 

degli arrestati per le dimostrazioni a 

lui contrarie furono rilasciati. Altri fu- 

rono condannati a mezzo mese di de- 

tenzione. Furono amnistiati i condan- 

nati per contravvenzioni e reati minori, 

Budapest, 21 (@). — L'incarico di 

formare il nuovo Gabinetto fu dato 

al deputato. Colomano' Scell. Questi 

riprenderà le trattative coll’ Opposi- 

zione, la quale per lui ha maggiori 

simpatie che per gli altri. 

Berlino, 21 (A). — La stampa indi. 

pendente si esprime in modo sdegno- 

sissimo contro la montatura dell'atten- 

fato anarchico di Alessandria, pel-quale 

si sono accusati molti italiani affatto 

incolpevoli, esponendoli poscia a gravi 

malostie e danni, e si è prodotto un 

contraccolpo d'italofobia in tutta Eu: 

ropa. 

Pietroburgo, 21 (R.). — Un giornale 

che ha grandi pretese pubblica una 

lunga tiritera, sotto forma. .di corri. 

spondenza da Parigi, affermando che 

in questi giorni i Gesuiti diedero pa- 

recchi milioni ai legittimisti\per tener 

desta l'agitazione monarchica. (Se i 

Gesuiti hanno milioni, sanno spenderli 
molto meglio, o talentoni di antieleri- 

cali gaglioffi ) Il bamboccesco corri. 

spondente aggiunge che l'improvviso 
avvenimento della morte di Faure li 
trovò affatto disorganizzati. (Era da 
aspettarselo | Queste canaglie di Ge- 
suiti, dopo aver. fatto succedere i ter- 

remoti e le innondazioni, la peste © 

l'influenza, la perdita del pallone di 
Andree © l’accorciamentò dei giorni 

in autunno, dopo aver ucciso il presi- 

dente Carnot e l'imperatrice Elisa- 
netta, adesso cospirano contro la Re- 
pubblica, profondendo milioni sopra 
milioni per .... la gamella del principe 
Melba} E chi sa dire quanti ne spen» 

deranno perchè venga il cimurro si 

LARE O E RS ii ci i Raina mmm 

cavalli, perchè faccia troppo caldo in 
estate, perchè i pesci. restino muti e 

le rane si mettono a gracchiare !) 

‘Dispacci Stefani 6 particolari 
Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO ’) 

L’ assemblea cretese 

La Canea, 20. — Il principe Gior- 
gio ha aperto oggi l'Assemblea na- 
zionale e le ha presentato un progetto» 
di Costituzione. 

Vigliaccherie anticlericali 

nella Camera frincese 

Parigi, 20. (f.) = Nella Camera 
dei deputati, il ministro Dupuy pro- 
pone, pei funerali di Félix Faure 

spese dello Stato, un credito di 85 
mila franchi, nonchè uno di 80 mila 
per le cerimonie all’estero. Il socia- 
lista Déjeante, uno dei più grotteschi 
della sua categoria, chiede che i fu- 
nerali si ficciano in forma civile. La 
Camera deve mantenere i principii 
democratici, respingere il fasto e la 
pompa della chiesa, e lasciare che il 
popo!o dia ai funerali un carattere 
grandioso. Queste bestialità suscitano 
un grande baccano. Déschanel grida : 
« Signori, rispettate il lutto della 
Francia.» Déjeante invita Dupuy a 
far rispettare i diritti della società 
civile. Brindeau, deputato dell” Havre, 
protesta contro il contegno velgaris- 
simo di costui. Anche Déschanel pro- 
testa, dicendo che 1’ assemblea deve 
rispettare i sentimenti della famiglia 
e il suo lutto. Lasies- dice che la di- 
scussione è indecente. Déjcante si dice 
rispettoso verso tutte le opinioni, ma 
afferma che le decisiuni della famiglia 
Faure sono contrarie ai sentimenti 
della Camera. Déschanel lo interrom- 
pe e sgrida. Però il cocciuto sociali 
sta vorrebbe continuare; ma la sua 
voce vien coperta dai rumori. Molti 
deputati battono sui banchi. Castelin 
si dichiara anticlericale, ma esige che 
si abbiano a rispettare i morti. Fi- 
nalmente il cinico emendamento Dé- 
jeante. viene respinto. con. voti 444 
contro 68. i i 

Ma allora si. passa ad un'altra 
sciocca esplosione di anticlericalismo. 

Infatti Chévill n vorrebbe che il cor- 

teo funebre partisse giovedì dall’ E- 
liseo, anzict è dalla chiesa di Notre- 

Dame. Il ministro Dupuy risponde 

che dall’ Eliseo alla cattedrale la 
salma sarà accompagnata dai ministri 
e dalle persove che a loro si uni 
ranno, ma non si. può formare già 

allora il corteo ufficiale. Del resto le 
disposizioni in proposito vennero prese 
d'accordo colla famiglia Faure. Però 

l’ anticlericale Bos dice che lo Stato 
ha Ja precedenza sulla famiglia, e pro- 
pone decidere che il corteo si formi 
all’ Eliseo. L'emendamento. da lui 
presentato viene respinto con voti 253 
contro 219. L'intero progetto è ap- 
provato, senza modificazione, con'voti 
463. contro 42. Poscia approvasi al- 
P unanimità la proposta di Lanessan 
che la Camera” assista ai funerali di 
Faure è si rechi in corpo all’ Etseo. 

Uno sfogo dei semiti 

Grenoble, 20..— La Corte d'As-: 
sise ha ‘condannato ® 3 anni di car- 

cere l’ex-sindaco d’Algeri, Max Regis, 
por incitamente al saccheggio ed al- 
P assassinio in riunioni tenute ad AL 
geri e Parigi. Il Regis però.è uccello 

di bosco. (I signorini della Corte 
d'Assise ‘esagerano lo azioni del .Re- 

gis, e non tengono nessun calcolo di 

ciò che. han. fatto «ad. Algeri. gli 

ebrei.) 
Muraviefî a Parigi 

Loubet.p#ocessa Drumont 

Parigi, 21 (f.). — Iu questi cir- 

coli politici corre Voce che presto 

verrà il cancelliere russo conte  Mu- 

raviefi, per un abboccamento con 

Loubet. 
Si vocifera, ma non saprei dire 

con quale ver: simigliavza, che Loubet 

deferirà alla giustizia il dep. Drumont 

direttore della Libre Parole, per un 

articolo violento contro di lui, (Sem- 

bra che questo Loubet si dia delle 

grandi arie.) 
Circa 5000 operai addetti alle coe 

struzioni che si stanno facendo. per 
conto del Comune, sì sun. dati allo 
sciopero, per questioni di salario. 

Oggi calma completa. Sui bdoule- 
vards grande apparato di forza. 
Sembra d’essere in pieno stato d’as- 
sedio. La popolazione si domanda se 
questo sia un preludio -per la nuova 
Presidenza, 
Il nuovo Presidente del Senato 

in Francia 

Parigi, 21 (f.). — Il partito re- 
pubblicano del Senato decise di pro- 
porre la candidatura di Falliére alla 
presidenza del Senato. 

La baraonda ungherese 

Budapest, 21 (u.). — L' Oppo- 
sizione saluta con simpatia la desi- 
gnazione di Calomano -«Szell al po- 
tere. Egli spera di poter riuscire & 
ristabilire la pace; sol dopo di ciò 
si accingerebbe alle pratiche pel rim- 
pasto. ministeriale. Oggi i delegati 
dei partiti. d’ Opposizione. terranno 
una conferenza, cui interverrà anche 
Szell. Domani si riunirà anche il 
club liberale. Se le ‘trattative appro- 
deranno a bene, Szell. si recherà a 
Vienna per presentare al re la lista ; 
dei nuovi ministri. Il barone Fejer- 
vary non volle accettare il mandato 
di ricostituire il Gabinetto. 

Il messaggio di Louhet 

Parigi, 21. — Assicurasi che-l'o- 
dierno Messaggio di Louhet affermerà 
la fedeltà aila Costituzione, invocherà 
la pacificazione degli animi, glorifi- 
cherà l’esercito, raccomanderà la cura 
delle questioni sociali, dichiarerà che 
la Francia si manterrà fedele all’ami- 
cizia che si è creata e la quale è la 
migliore garanzia di pace. 

Dupuy informò la vedova Faure 
che il corteo ufficiale pei fauerali di 
Faure si formerà all’ Eliseo. (Ciò 
però è in contrasto colle decisioni 
prese in Parlamento, tranne che qui 

per corteo ufficiale intendasi il grup- 

po dei rappreseutauti ministeriali, 
parlamentari e simili.) 

La cessione delle Filippino 

Madrid, 21. — Il governo ha 
presentato al Senato il progetto di 
cessione delle isole Filippine. 

Le elezioni in Grecia 
Atene, 21 — Secondo il giornale 

Asty, la nuova Camera si compotrà 
così: 112 teotokisti, 36 ministeriali, 
25 deliannisti, 36 indipendenti, 6 
draconisti, 3 rallisti. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

ORARIO FERROVIARIO 
Pariense | Arrivi Partenze | arrivi 

DA UDIFE A VENEZIA | DA VENEZIA. A UDINE 
3 743 U. 2- lr D. 4.45 

0. 445 8.57. 0. 8.12 10.07 

M* 6.05 948 0, 10,50 15.25 

D, 1125 14,15 D. 14.10 7.0 

0. 18.20 18,20 M.6* 17.25 21,45 

0, 17.30 22,27 x 18.25 23.50 

DO 20,23 235 0, 22,25 2.5 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(#*) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.02 8,55 0 6,10 È. Posen 

D. . 7.58 9.55 Di 9.28 11,05 

0. 10,95 13.39 0. 1489 17,06 

D 17.10 19.10 0. 16.55 19,40 

0. 17.35 20,45 .| D. 18.39 20,05 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 

MU... 6.96 6.37 Mu 7.05 7.34 

Mu 950 10.18 M, 10.33 11 

MX, 1139 11.58 M, 12.26 12,59 

M. 15.56 16.27 M. 16,47 17.16 

M, 20,40 21.19 M 2125. 21,58 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

M_ 315 7.38 A, 8.265 11.10 

D.* 8— 10,37 M_ 9% 12,65 

MU 15,42 19,45 D* 17.85 20, 

0, 017,25 20,30 M. 20.48 15 

{#) In questo diretto sono ammessi i viaggiator 

di 3.0 classe esclusi i militari. : 
eni Act cs EE RIIRI 

DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOGR A UDINE 

Mm 751 10. M 8.03 9.45 

Mm. 13.10 15,51 Mo 13.10 15.46 

17.25 19.33 MO 17.58 2.85 

COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle 

ore 19,— è 20.32 © con tutti i treni in coinci- 

denza con Trieste, Da Venezia tutti i treni sono 

in coincidenza con Udine ed il primo e terso 

con Trieste. 

x. 6.10 8.45 M. 6.20 8.50 

0, 8,58 11.20 M. % 18, 

M, 14,50 19.45 M. 17.35 19.25 

O, 21.04 23.10 M* 21,40 22. 

(*) Questo treno parte da Cervignano. 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB. A CASARSA 

0 8.05 8,45 
M 13,15 4 
0. 17,80 18.10 

o, 910 955 
M 1485 15.25 
o, 1840 19.25 

DI CARABBA A PORTOGR, | DA FORTOGR, A CADABBS 

o, 5,46 6,22 o, 810 847 
19,95 19,50 0. 

SR SII 0, 2046 91.85 go 19,05 19,50 

Concimi chimici 
Concimi complessi per ogni 

sorta di coltivazione - ÈY'or- 
mula Solari - Superfo- 

sfato minerale di titolo 1214 
e 18]20 - Superfostato 
tipo inglese - Scorie 

Thomas - Nitrato di soda - 
Cloruro di potassa-- Solfato 
ammonico - Solfato di calce 
- Solfato di rame - Zolfo 
di Romagna - Zolfo di 
Pesaro della Ditta 
Albani (specialità) - Se- 
menti da prato - Attrezzi 
agricoli - Seme bachi 
delle migliori Case. nazionali 
e straniere. 

Per acquisti rivolgersi al- 
l Agenzia Agraria Friulana del- 
V Unione Cattolica. Agricola 
del Veneto, in via della Po- 
sta 16, Udine. 

Bollettino meteoro!ogico 
Stazione di Udine — R. Istitulogl'ecnico 

20 =2-1899" | ore 9 fore t5fore 21| ore 8 

Bar rid. a.10. Alto pi 
m. 116.10 livello dal 
mare 756.3}755.21755.91754.4 
Umido relativo 63 | 53.1 83. | — 
Stato. del cielo ser. } ser. | ser, { neb. 
Acqua hi n mm. — | 

+_\direzione 
Vento velocità km. { cal. {2NWI cal. | cal. 
Term. contigr. 69 {1254 7.8 7.0, 

j Un ° a 

19 Temperatura | Maso all’ aperto 13. 

» » 

| minima 
20 Temperatura ) minima all’ aperto 

Tempo probabile : 
Venti deboli intorno levante ; Cielo sereno. 

3A 
3.6 

all'aperto 2.0 
4.3 
9.1 

Bollettino di Borsa 
Udine, 21 febbraio 1899 
RENDITA ip feb. 20 | feb} 21 

Ital. 5 °[s cont. ex coupons | 103.05 | 103.25 
= «Fino di mese ||108,15:| 10340 

detta 4 11, » 11!.75 | 111.75 
Obblig. Asse Eccles. 5°1 || 102.—;| 102— 

OBBLIGAZIONI 
Ferr. Meridionali ex coup. | 842.— || 542. 

» Italiane 3 01° 322— || 922.— 
Fondiaria d’ Italia. 4 °[s || 508.—| 508.— 

» » 4 4 || 518—|| BI9.— 
» Banco Napoli 5 °[o|| 464.—|| 465.— 

Ferrovia Udine-Pontebba || 482.—| 485.— 
Fondi Cassa R. Milano 5 °[s|| 522.—|| 522.— 
Prestito Provincia di Udine! 102.—|| 102.— 

AZIONI 
Banca d’Italia ex coupons|11077.—|11079.— 

” di Udine 140.— || 140.— 
” Popolara Friulana || 140.—|| 140.— 
” Coaperat, Udinese 85.501) 35.50 

Cotonificio Udinese 1380.— I|1380.— 
5 Veneto | 208.— || 210.— 

Società Tramvia di Udinell 80.—|| 80— 
” ferrovie Meridion. || 781.—]| 78L— 
Bi » Mediterr. 600.— || 603.— 

CAMBI E VALUTE i 
Francia, chequè | 107.60|| 107.70 
Germania — » 182.80] 132.80 
Londra ” 27.12) 27.14 
Austria-Banconote  » 224.75 || 224.75 
Corone in oro . 112. || 112. 
Napoleoni ” 21.46]|| 21.48 

ULTIMI DISPACCI 

Chiusura a Parigi 96.70)| 96.20 - 

Il Cambio dei certificati di paga- 

mento dei dazi doganali è fissata per 
oggi 21 febbraio BOr.70. 

Libreria del Patronato - Udine 
LIBRI NOVITÀ 

Corso di meditazioni ad uso dei Seminari 

ed altri Collegi di ecclesiastica educazione, 

opera inedita di Mons. Giuseppe Piazza, — 

direttore spirituale nel Pontificio Seminario 

Romano. - Quest’ opera si compone di 3 

grossi volumi di ol're 900 pag. e si vende 

al prezzo di 10 lire. 

G. Montuori — Opere predicabili, pa 

negirici della B. Vergine e dei principali 

Santi, prezzo L. 4. 

Navarro, - L’orazione mentale facilitata, 

in due grossi volumi L. 6. 

P. N. Dì Diogene — Discorsi per le 
quarantore e pe’ carnevaletti, L. 2 

P. F. Dumortier — Vita del venerabile 
servo di Dio, P. Gennaro M.a Sarnelli della 

congregaziune del Ss. Redentore ; L. 2. 

Can. D. Scotti-Pagliara — Sermoni 
sopra le sette re profferite da Nostro 

Signore Gesù Cristo in Crece, L. 2... 

Gesù al Cuore del Sacerdote secolare @ 

regolare, del Sac, Bartolomeo dott. Del- 

Monte; con aggiante di Mons. Emanuele 

Indrich; prezzo lire una. ; 
sani LARA 

FRANCESCO COGOLO 

Callista 

Via Gragsano, 91 — UDINE. 
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ERZIONI per l’Italia ‘e. per l’ Estero si ricevono. esclusivamente presso. l’ Ufficio Annunzi 

IZ del Cittadino Italiano, via ‘della Posta, 16, UDINE. 
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‘Preparata da Z 

Impedisce la.calvizia, conserva, sviluppa e dà vigore 
AI CAPELLICE BARBA 

Questtacqua è composta «di soli vegetali, assenzialmente tonici.' 

Non solo fortifica i capelli, li fa crescere e li conserva prosp rie 

s_mbina gmardo previene è fermalla cadita, distruvge la forfori, 

dando contemporanenmente forza ai cupelli. Questo pred tto non 

va Cofifko con altri che si smercisnovitgnali spesso per la natur.; 

delle sostazize di veni si compongono, danneggiano i capelli, cami 

sundone lu scolorizione e la caduta. 

+ttestato 
Signor, Zempt, 

Quando dimoravo in Napoli, ho ‘comperato nel vostro negozio 

una bottiglia di Lo'ion Peruvienne per? miei capelli che cadevano 

e come ho conosciuto. con piacere le vir di detta Lotione, ila 

quale non solo ha impedito ai capelli; di cader:.,. ma quando ha. 

tolto le irritazioni sulla pelle che con' altre preparazioni nou ho 

ottinuto e siccome desidero portare in America questo vostro pre-. 

parato per il momento speditemene 12 bottigiie a Livorno nel| 

mio domicilio. firmato: Arturo Braxtere . ‘| 

Diverse centinaia di attestati che conserviamo, sono la prova' 

più evidente dell'efficacia di detta Lozione. 

ZEMPT FRERES 
Profumieri Chimici 

Premiati in diverse Esposizioni con Diploma d'onore (e meda» 
glia d'oro, ed al IV Cengresso di Chimica e Farmacia in Napoli 

con medaglia d'oro. — 3 i > | 

5 Galleria Principe di Napoli i 

È 34 Via Calabritto— Napoli ; 

Sf vende a Lire 1,50, 2 e 5 la poltiglia 
Per spediziene in provincia centesimi 80 iu più. dé 

MAMME | 
salvate i vostri 

cari bimbi ! Zia 
rendete le vostre creature resistenti «a tutti, è 

malanni che insidiano la tenera età. Un corpo 

sano e vigoroso ha 99 probabilità su 100 di 
superare una malattia < 

fortificateli 
1 vostri bimbi, dando loro ogni anno 

< 140 gustosissimo 

PITIECOR | 
OLIO-DI FEGATO DI MERLUZZO 

è catramina BERTELLI (al 5 0/0). 

Tl Pitiecor, costa L. 3 la bott., più cent. 60 per posta; 

tre bott: L.8.60, franche; una bott. tripla L. 6.50, 
Si vende presso tutti i principali profumieri e farmac isti. — Tn Verona: Emporio spe- più cent. 60 per posta ; due bottiglie triple L. 12.25, 

cialità Giornale Arena Stradone San-Fermo N. 28 — E. Maffei 6 C. Via NuovajLastricata, 6 

— Carlo Tantini farm. 2 Piazza Erbo. — Marastoni, 26 Via, Nuova. — In 
vito Sante, Via San Paolo — Marconi Gaetano parr. prof. 2171 C. P. Umber 

Bottani Vittorio, — In Mantova Croci Aristide, parr. 14 Via Magistrato. 

Vicenza Marga- 
to. — In Brescia 
— In Modena 

Muzzotti Via Emzia Dsl Re Via Sci mia, 8.— Magnoni G. Via Emilia — Rovigo A. Minetti 
Venezia Bertini e Parenzan, 219 Mercerie San Marco. negoziante Piazza Vittorio Emanunle. — 

dranelea; da A. BERTELLI e C., Milano, e in. tutte le 
armacie. rca 

«— Zampironi San Moisò. — In Udine presso F. Minisinifin fondo Mercatovecchio. 

ic 

i 

.. Nuova invenzione 
in un sapone da toeletta. 
.-1 sapone: — Dura più d'ogni altro sapone perchè è fabi 

più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi O, 

É DI RENDERLO DI CONSUMO GENERALE -—> 
pposita élegante scatola. 

Rende la pelle veramente morbida, bianca, 

eg” SCOPO DELLA NOSTRA CASA 

Verso cartolina ‘vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre peazi grandi franco in tutta 

ghievi, Farmacisti e Profumieri del Regno e dai grossisti dì Milano Paganini, Villani e 

brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — È intto ciò che si può desiderare 

vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido 

composto con sostanze speciali ed è fabbricato.con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ì 

30. e 50 al pezzo profumato e non profumato: in 

C.— Zini, Cortesì e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 
Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dro- 

“Gli OLII d'OLIVA: 
P. SASSO E FIGLI, di Oneglia 

"Pi SONO GLI UNICI PERE ETTI 

Garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisitezza, 

illustri Dott. Comm. S. Laura e Prof. Senatore P. MANTEGAZZA 

anche dagli stomachi più deboli. 

Spedizioni in stagnate da kg. 8, 15 e 25, artisticamente illustrato, racchiuse in adatta cassetta di legno. 

il chilo netto Vergine bianco a L. 2. 

id. dorato » » 1.80 id. 

Ssopraffino » » 1.60 id. id. 

Franco di porto alla stazione ferroviaria del compratore. Stagnata e cassetta gratis. Per stagnate da chili 8, supplemento di L. 2. 

— In bariletti da kg. 50 ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile gratis. Pagamento verso assegno, 

chi postali di chili 4 netti verso assegno o cartolina-vaglia di L, 10, 9,25 e 8.50 rispettivamente. 

0e5” GRA TIS Catalogo e Campioni 

aroma e.limpidezza. Ritenuti dagli 
facilmente digeribili 

id. 

— Pac- 

Mia) 


